
 
 

CREDITO E FINANZA AGEVOLATA 
 

Comunicazione FIN/20620 del 18/11/2020   a cura di Gianluca Gabellini 

 

 

Fondo ristorazione: Criteri e modalita' di gestione del fondo per la filiera 

della ristorazione - Pubblicazione Decreto Attuativo –  

 

Presentazione Domande dal 15 al 28 novembre 2020 - NO CLICK DAY 

 

 

Informiamo che è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 285 del 16 novembre 

2020 il Decreto del MIPAAF 27 ottobre 2020 "Criteri e modalità di gestione del 

Fondo per la filiera della ristorazione" 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?

atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-

16&atto.codiceRedazionale=20A06170&elenco30giorni=false 

 

Destinatari sono: ristoranti, pizzerie, mense, servizi di catering, agriturismi e hotel 

con somministrazione di cibo che possono richiedere contributi a fondo perduto 

per un minimo di 1.000 e un massimo di 10.000 euro e utilizzarli per gli 

acquisti di prodotti dell'agroalimentare italiano effettuato dopo il 14 agosto 2020 

fino al giorno di presentazione della domanda. 

 

I codici ATECO prevalenti previsti da Decreto Ministeriale sono i seguenti: 

 

56.10.11 (ristorazione con somministrazione) 

56.29.10 (mense) 

56.29.20 (catering continuativo su base contrattuale) 

56.10.12 (attività di ristorazione connesse alle aziende agricole) 

56.21.00 (catering per eventi, banqueting) 

55.10.00 (alberghi) limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di 

cibo 

 

I prodotti che rientrano nel Fondo Ristorazione sono tutti quelli acquistati con 

documentazione fiscale, dopo il 14 agosto 2020, che provengono dalle filiere 

agricole e alimentari. Sono compresi prodotti vitivinicoli, della pesca e 

dell’acquacoltura, oltre che prodotti DOP e IGP, prodotti che valorizzano la materia 

prima del territorio, cioè quelli da vendita diretta, e prodotti ottenuti da filiera 

nazionale integrale dalla materia prima al prodotto finito. 

 

Si intendono i prodotti agroalimentari acquistati direttamente dai produttori (ai 

sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228), oppure ottenuti 

da filiera nazionale integrale, dalla materia prima al prodotto finito. 

 

Il richiedente del fondo è tenuto ad acquistare almeno 3 differenti tipologie di 

prodotti agricoli o alimentari classificati nella “Tabella prodotti” definita dal 

Ministero. 

Il prodotto principale non deve superare il 50% della spesa totale sostenuta e 

documentata. 

Il mancato rispetto di questo requisito determina  il rigetto della domanda. 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-16&atto.codiceRedazionale=20A06170&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-16&atto.codiceRedazionale=20A06170&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-11-16&atto.codiceRedazionale=20A06170&elenco30giorni=false


Si può presentare la domanda online dal 15 al 28 novembre 2020 sul seguente 

sito https://www.portaleristorazione.it/index.html o di persona presso gli sportelli 

degli uffici postali di Poste Italiane. 

Non ci sarà un click day poichè l’ordine di presentazione della domanda 

non dà diritto ad alcuna prelazione sulla erogazione dei fondi. Questi 

verranno erogati solo in base alla corretta compilazione della domanda. 

 

Terminati i controlli sulla domanda presentata, il Ministero autorizza il pagamento 

del 90% del valore totale del contributo che è stato riconosciuto al soggetto 

beneficiario. Il pagamento avviene tramite bonifico di Poste Italiane. 

 

Per ogni domanda ammessa è garantito il rimborso di 1.000 euro, Iva esclusa. 

 

Le risorse che rimangono a disposizione saranno ripartite tra tutti i beneficiari che 

ne hanno diritto, che potranno ricevere quindi ognuno fino a un massimo di 10.000 

euro Iva esclusa. Il contributo non può mai essere superiore alla spesa sostenuta. 

 

I controlli sui contributi erogati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali sono svolti dall’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 

repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF). 

 

L’indebita percezione del contributo prevede la restituzione della somma ricevuta 

dall’impresa e una sanzione amministrativa pari al doppio del contributo ricevuto 

(vedi il comma 8 dell'articolo 58 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, 

convertito, con modificazioni dalla Legge 13 ottobre 2020, n. 126). 

 
 

Per ulteriori informazioni le Aziende interessate possono rivolgersi al Servizio 

Credito e Finanza Dott. Gianluca Gabellini – Tel 0541352323 – E-

mail: ggabellini@confindustriaromagna.it e Dott. Pier Lorenzo Cappelli – Tel 

0543727721 - E-mail: pcappelli@confindustriaromagna.it 
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